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DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OWVANNI n o t t i 

• • BOLOGNA .11 Pel ad un 
approdo * già arrivato un 
nuovo segretario, una nuova 
politica, un nuovo gruppo diri­
gente, formatosi anche grazie 
a quello vecchio, e, piacciono 
o no I tuoi componenti, è con 
questo nuovo gruppo dlrigen-

r che il Pai dovrà misurarsi'. 
la netta sottolineatura di ciò 

che II muove nel Partito co­
munista alla vigilia del con­
gresso, latta da Manin» DA-
rema, alia lesta provinciale 
delibilo di Bologna. 

Il direttore àt\f Unità, per 
una aera (sabato), * tornato 
nelle vesti, appena smesse, di 
dirigente politico impegnato, 

E«valentemente, sul temi del-
i riforma del Pei. E proprio su 

lata argomento ha risposto al­
le domande di due colleghi 
(Una Gagliardi, direttore re­
sponsabile del Monitoro, e 
Paolo Mieli, commentatore 
della Slampa La sala centrale 
riservata ai dibattiti nella citta-
deli* dell* Fetta bolognese e 
pressoché piena: dopo una 
breve presentazione degli 
ospiti, latta da Mauro Roda, 
della segreteria della Federa­
zione, D'Alan» entra subito 

3SE 

La ritorma del Pel deve ridi-
segnare il molo delle lezioni, 
•mutare le regole che presle-
dooo la vita interna del parti­
to, modificare uno Statuto or-
- i , , , " i — » » al Uni d*S* 

.. a «lezione dell 
. . „ , - , . . «Mg*»*, l'obleltj; 
vo è conciliare II momento 
dell* democrazia con quello 
della decisione, -Infine - ag­
giunge DAIema-occorre rin­
novare la cultura del Pei: si 
tratta dì lavorai* alla danni-
Itone di un* reali* rinnovata 
di questo partito». Mettere In 
ombra «ietto, nel corto del 
dibattito congressuale, •sa­
rebbe sbaglialo». 

InlzialTiueeo di Wa delle 
domande-Intervento del due 
giornalisti. Gagliardi: la forma 
InedHa d'avvio del dibattito 
0'lntervleta di Occbetto, I* 
mancanza di un documento 
congressuale preconltulto) 
testimonianza una tensione 
democratica, ma non la man­
car* un punto di vista precisa 
«cui mirini? «L'intervista di 
Occbetto - precisa DAIema 

.. . . , J. «nehe te non * un do­
cumento congressuale, que­
lla torma, tra l'altro, è stata 
sollecitata dalla direzione 
dell'Wittoche la prossima set­
timana aprirà l i tribuna con-
«tatuale, Nel momento in cui 
[documenti tiranno pronti si 
awkrà « dibattito vero e pro­
prio; In questa late, il confron­
to, coetltulsce un contributo al 
livore cita I compagni «anno 
tacendo. Se qualcuno vorrà -
cots che non auspico, ma che 

non poetiamo escludere - po­
trà; M i t a ! * *Kumiml al-
tentativi. Il nostro obiettivo « 
quello di lare un congresso 
che ci aiuti a definire I danne» 
ri dettavo fti e che et con-
senta <tl uscire con un partito 
unno, magari dono un* di­
scussione aspra, che volga le 
lue eherale ad essere prota-
tonta della vita politica 11»-

Mtell: mentre le passate 
tconlitte avevano suscitato 
un'ampia discussione nel Pei, 
quest'anno il partito pare tra­
mortito e non sembra reagire. 
•I colpi tubiti hanno avuto del­
le conseguenze; c'è una pau­
ra, giusta, della lacerazione. 
Come ha detto Occhetto non 
poniamo consentirci • ri-
tmrleD'Alema-u^dlicut; 
sione che ripeta il "teatrino" 
della divistane tra !lk> e ami-
socialisti. Replicando ad al­
tre domande, D'Alena assicu­
ra poi che il dibattila tara mol­
lo vivo, "senza alcun appiatti­
mento», conseguente alla ri­
cerca di quella che Rina Ga­
gliardi aveva dellnilo «unità 
Ri*». . i 

Quanto all'identità del Pel, 
oggetto di pia di Una doman­
da, per II dirigente comunista 
non «c'è un marchio "doc" a 
cui realare ledell. il problema 
è di delinlre quali tono le diee 
di una moderna forza riforma-
Irte* e di cambiamento», 
•Non serve - aggiunge - cam­
bial i nome. Pel,res|o, non è 
W t a l a tacile rmartello ad lm-
fedirci di arrivare. anche, al 
fi*dei voti. Tra l'altro, era un 
vecchio metodo stalinista 
«Mi la di "camuffare" I partiti 
comunisti. Nella tradizione 
del Pei non c'è già tutto, ma 
Gè un mètodo critico, non 

'mtt lWe^! 
>m un* demanda di Rina 

lardi: fu sbagliato onora-
i J I - t f a M o . dalPclr" 

•Fu »»T0r*, Ma è anche ve-

di entrare in rotta di collisione 
•%fojj|ehi»r*rem>e»li. 

_ stinte al compagni a loro 
pia vicini. Oggi molti sono 
rientrati, attendiamo gli altri». 

Macaluso alla festa dell'Unità Mafia e grandi poteri critainali 

«Sarebbe un segnale importante A confronto con Neppi Modona 
l'intervento del capo dello Stato Nando Dalla Chiesa, Arlacchi 
al plenum sul caso Palermo» Rizzo, Cecchi e Sandra Bonsanti 

'Cossiga presieda il Csni su Falcone' 
Antonino Caponnetto, il capo dell'ufficio istruzio­
ne di Palermo che diede un forte impulso alla lotta 
antimafia, siede ai margini della sala. Si parla di 
mafia alla festa nazionale dell'«Unità», proprio alla 
vigilia di una riunione del Consiglio superiore della 
magistratura'sul «caso Palermo». Emanuele Maca­
luso si appella al presidente della Repubblica per­
ché presieda la decisiva seduta di domani. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S U S A N N A C M S t A T I 

• • FIRENZE -Non credo che 
basti l'invio degli atti alle Ca­
mere. Il presidente Cossiga 
dovrebbe presiedere la riunio­
ne di martedì del Consiglio su­
periore della magistratura, co­
me lece in altre occasioni. 
Presiederla e«chier*ni aper­
tamente per far prevalere un 
orientamento inequivocabile. 
Spero che lo lari Sarebbe un 
segnale importante della pre­
senza dello Stato In questa de­
licatissima decisione sull'or-
Kanizzazione giudiziaria di Pa-

inno», Sabato sera, alla lesta 
nazionale dell'Unità di Campi 
Bisenzlo, Emanuele Macaluso 

lancia questo appello di Iron­
ie a una platea che da due ore 
segue il dibattito sulla malia e 
i grandi polen criminali L'au­
spicio di Macaluso, alla vigilia 
del Cam sul caso Falcone-Me­
li, viene subito raccolto dagli 
altri oratori, diventa il mo­
mento focale della serata. 
Con Macaluso ci sono Nando 
Dalla Chiesa, che dirige l'as­
sociazione •Società civile», 
Aldo Rizzo, vicesindaco di Pa­
lermo, il sociologo Pino Ar­
lacchi, la giornalista Sandra 
Bonsanli, il docente Guido 
Neppi Modona, l'ex presiden­
te della commissione P2 Al­

berto Cecchi In tela, applau-
ditistimo, ascolta e prende 
appunti il giudice Antonino 
Caponnetto, che ha retto per 
anni, con grandi risultati, I ut-
lido istruzione di Palermo 

L'eco delle polemiche in vi­
l la del Consiglio superiore 
della magistratura di domani è 
come il sollolondo di questa 
discussione tra personalità in 
prima Illa nella lotta alla ma­
ria Avvertimenti seri e gravi 
sono arrivati da Cossiga. ricor­
da Cecchi, sull'ulteriore, re­
cente balzo in avanti della cri­
minalità manosa e organizza­
ta. Ancora le agenzie non 
hanno diffuso l'auspicio del 
presidente della Repubblica 
perché la decisione del ple­
num del Cam uà «il più possi­
bile unitaria, ma comunque 
chiara e risolutiva» Macaluso 
lancia la sua proposta; Sandra 
Bonsanli va anche più in là: 
•Pettini insorgeva quando un 
magistrato veniva messo sotto 
accusa - dice - mentre Cossi­
ga non ha scelto la strada del­
la mediazione con I magistrati 
d ie denunciano problemi e 

difficoltà, ma ha cercato volu­
tamente lo scontro Lo stile 
Cossiga ama le regole, non i 
ribelli né l'eccezionalità di 
fronte all'emergenza» 

Ed emergenza è II caso 
Memi, i giudici della vicenda 
Tortora e quelli del caso Cala­
bria magistrati tolto inchie­
sta, proprio dove lo scontro 
tra potere legittimo dello Sta­
to e potere malioso e crimina­
le è più acuto. •Uno scontro 
cosi torte non lo ricordo», 
contessa Nando Dalla Chiesa 
Ma ormai - continua - è pos­
sibile disegnare una mappa di 
coloro che vogliono e di colo­
ro che non vogliono, nel mon­
do politico, economico, e an­
che nell'Informazione, libera­
re l'Italia dai poteri criminali. 
E II momento che I primi ven­
gano sostenuti In tutti I modi. 
Sandra Bonsanti vede due 
schieramenti: chi è subito e 
senza esitazioni nel fronte an­
timafia e anelli che assumono 
altri atteggiamenti. Da una 
parte il Pel, una fetta piccola 
— ìgguerrita dell* De (Tina 

ami, Leoluca Orlando), 

Democrazia proletaria Trop­
po timidamente il Pn Dall'al­
tra II resto della Dc.il P M HPri 
è incerto I radicali un po' di 
qua e un po' di là 

Il cordone ombelicale tra 
malia e potere politico resta -
interviene Macaluso - fortissi­
mo E oggi l'Italia dispone, in 
materia di lotta alla maria, del 
peggiore governo che abbia 
mai avuto negli ultimi quaran-
l'anni, peggio anche di quelli 
di Sceiba e di Restivo Intanto 
le forze maliose e della crimi­
nalità organizzata, cosi come 
il terrorismo stragista, hanno 
rinnovato la loro strategia de-
stabilizzatrice, tesa - dice 
Neppi Modona - a creare ten­
sioni e lacerazioni interne alle 
istituzioni preposte proprio al­
la lotta contro la malia, a dele­
gittimare gli uomini della ma­
gistratura e della polizia Una 
strategia che sta arrivando 
molto in allo, non solo a Pa­
lermo, a Locri, a Milano o In 
Aito Adige ma anche, t i so­
spetta. fino al Consiglia supe­
riore della magistratura. Coti 

come ha un elleno oggettiva­
mente destabilizzante la per­
manenza di Gava al ministero 
dell'Interno 

Sono sufficienti gli strumen­
ti ordinari per altomare un 
cosi complesso e intreccialo 
groviglio? Si accende la di­
scussione sui poteri dell'Alto 
commissario Sica Pino Arlac­
chi giudica pericolosa la stra­
da imboccata dal decreto, 
Neppi Modona mette In guar­
dia dalla possibile sovrapposi­
zione dei ruoli. 

Aldo Rizzo, vicesindaco, in­
dipendente di sinistra, pori* 
alla lesta, dopo il sindaco Or­
lando, la voce di Palermo. E la 
voce di una giunta che, dice, 
ha le ore contate ma che è 
anomala solo perché è stata 
imposta dalla Palermo degli 
onesti Noti c'è solo insomma, 
la storia e la realtà della malia. 
c'è anche quella dell'antima­
fia. delle battaglie sostenute e 
delle esperienze di maturazio­
ne democratica per le quali il 
Pel ha giocato e gioca un ruo­
to determinante e da cui non 
t i potrà più tornare indietro. 

Il sindaco paria a Torino 

Per Orlando inaccettabile 
un ritorno all'indietro 
sulla giunta di Palermo 
Una giunta unitaria a Palermo, con dentro Pei e 
Psi, e possibile. Lo ha detto l'altra sera il sindaco 
Orlando, intervenendo ad un affollatissimo dibatti­
to al festival dell'.Unità» di Torino con il comunista 
Violante e il socialista Cardetti. Orlando si è detto 
convinto che l'esperienza di Palermo deve conti­
nuare, perché ha ormai assunto il significato di 
•punto dì non ritorno», non solo per la citta, 

•za TORINO •Considero na­
turale che II Pel entri in giunta 
a Palermo, E considero Inna­
turale che II Psi ne ala fuori», 
Lo ha detto il sindaco Leoluca 
Orlando, intervenendo l'altra 
sera a Torino ad un dibattito 
alla festa dell'Unii», con II co­
munista Violante e con 11 so­
cialista Cardetti, ex sindaco 
del capoluogo piemontese. 
L'esperienza di Palermo, ha 
detto Orlando, è stata positiva 
e non deve tarmarti qui «Pa­
lermo à la città dell'omicidio 
politico A Palermo la matta è 
potente. E proprio da qui ab­
biamo iniziato ina loti* forte 
che ha questo obiettivo fon­
damentale: riportare il potere 
dentro le Istituzioni». Orlando 
ha tarlato anche delle pole­
miche del giorni scorsi, pren­
dendo atto delle novità emer­
se nelle ultime ore nell'atteg­
giamento del Psi, che ha an­
nunciato di non porre più ore-
Siudlzlaii sul nome di Orlan-

o. Il sindaco di Palermo ha 
detto di giudicare importante 
il latto' che si ponga fine alle 
contumelie. •Ora però - ha 
aggiunto - occorre chiarezza 
sulle ragioni per le quali i so­
cialisti l i auloescluaero dalla 
Slunta, e su quelle che adesso 

spingono a rivedere la pro­
pria posizione» 

Orlando - in una dichiara­

zione rilasciata Ier i -ha anche 
conetto i l significato di alcu­
ne affermazioni contenute In 
una Intervista al settimanale 
dell'Azione cattolica, • lancia­
te Ieri aera da una agenzia di 
stampa (riprese anche 
dell '(Mio), con le quali si pre­
vedeva una prossima conclu­
sione della su* esperienza di 
sindaco. -Quelle mie dichiara­
zioni - ha precisato Orlando -
risalivano a oltre un mete e 
mezzo la, ed erano state det­
tate da un momento di grande 
preoccupazione per I* tenuta 
delle istituzioni palermitane. 
Ora più che mal sentiamo il 
dovere e intendiamo consoli­
dare Il significato di punto di 
non ritomo che questa espe­
rienza ha assunto per la nostra 
città e per una nuova politicai. 

Alla festa di Tarino, Orlan­
do è sjato accolla con un 
grande applauso. Cerano al­
meno mille persone ad ascol­
tare il dibattito. Luciano Vio­
lante al è tollermato sulla gra­
vità della questione mafiosa e 
sulla importanza della epe-
rienza politica di Palermo. 
Uno del problemi della politi­
ca italiana - ha detto - è quel­
la di evitare che si passi dal 
bipolarismo al duopolio Dc-
Psl Cardetti ha chiesto che sia 
cancellala l'equazione «chiun­
que non è d'accordo con la 
giunte è malioso» 

Parlano Pellicani, Pintor, Spini, Boccia 

«Moriremo democristiani?» 
La sinistra riparte dal programma 
Negli anni Ottanta hanno vinto" la culture e l'ideo­
logia della destra. L'egemonia della sinistra ha un, 
futuro? Alla Festa de «l'Unita» due giornalisti (En­
zo Roggi e Chiara Valentino incalzano Luisi Pin­
tor, Maria Luisa Boccia, Gianni Pellicani e Valdo 
Spini. I l messaggio che ne esce è quello di una 
riflessione sui contenuti e'sui valori di un pro­
gramma per la sinistra. 

" PMwornto INVIATO 
R A F F A I U C A P I T A N I ' 

• a P I U N Z E . «Non moriremo 
democristiani.. Coti «Il Mani-
lesto» alcuni anni I * titolò un* 
clamore** sconfitta elettorale 
della De. Luigi Pintor, autore 
di quel titolo eh* divento uno 
slogan della sinistra, oggi con­
lessa di non estere più tanto 
sicuro di quali* previsione. 
Adesso la sinistra è molto divi­
ta e frantumata, l'egemonia 
dominante è quella della de­
lira. 

Alla sinistra risalire la china 
non t i ra facile. Quale strada 
suggerisce Pintor? Anzitutto 
non imboccar* scorciatole 
come ha latto il Psi per gestire 
una letta di potere, E poi ride-
finire un progetto di società e 
indicar* «Ilo nesso tempo le 
vie di lotta per sostenerlo. Ci 
vuole anche uno scatto d'or­
goglio Per Pintor il Pei non 
può continuare a subire con 
remissività l'attacco alla sua 
tradizione storica, Anche n i 
riformismo bisogna intender­
si' non può estero cabotaggio 
politico, dice Pintor, che sug­
gerisce una riforma del fisco 
che potrebbe diventare «rivo­
luzionaria». 

E la sinistra ha un avvenire? 
«Non sono pessimista - ri­
sponde Pintor - ma non sono 
nemmeno cosi ottimista da 
pensare che nei prossimi dieci 

anni posta riconquistare l'e-

A Valdo Spini, della diretto­
ne socialista, tocca difendere 
la bontà delle scelte del Psi 
raccogliendo qua e là fischi e 
Interruzioni. Apprezza e chio­
sa l'intervista precongressuale 
di Occhetto: «Le novità ci so­
no, però bisogna vedere te di­
ventano latti». Spini afferma di 
essere tra coloro che auspica­
no l'alternativa e propone I* 
strada francese, eroe l'elezio­
ne diretta del presidente della 
Repubblica («è ditnottrato 
che in questo modo una volta 
orahraktitustre vanno al po­
tere»), 

E come primo banco di 
prova suggerisce il voto segre­
to. Aneli* Spini critica le co­
siddette giunte anomale: «Noi 
socialisti abbiamo litigato in 
akunl Comuni con la De e voi 
comunisti avete teso * sosti­
tuirci». I meriU del Psi nel pen­
tapartito? Avere impedita l'av­
vento del reaganlsmo anche 
in Italia, mantenendo aperta 
una porta all'alternativa, so­
stiene Spini. L'esponente so­
cialista è convinto che per la 
sinistra italiana vi siano delle 
chanci», a patto però che il 
Pei faccia una scelta netta­
mente riformatrice. 

Non basta che la sinistrava-
da al governo per essere Iona 
egemone, osserva Maria Luisa 
Boccia, direttrice di «Reti». Ri­
conquistare l'egemonia vuoi 
dire saper muovere dalle nuo­
ve contraddizioni, e una delle 
più grandièquella di sesso. U 
risposta riformista come l'ha 
Intesa II Psi npn basta, l e don­
ne. sostiene Maria Luisa Boc­
cia, non chiedono più potere, 
ma la trasformazione della so­
cietà. 

«Reinventare la sinistra par­
tendo dai programmi, dagli 
appuntamenti che ci stanno 
davanti nei prossimi giorni, È 
quinto suggerisce Gianni Pel­
licani, della segreteria del Pei. 
Sul terreno a sono la mano­
vra economica, la nforma del 
sistema politico Se la sinistra 
non è diventata Iona di go­
verno per Pellicani è ora che 
anche il Pai faccia un bilancio 
autocritico. «Non può accon­

tentarsi di dire che ha guada­
gnato il 4 * dei voli mentre la 
De è ritornata ad essere più 
for|e ed in sella alla guida del 
paese». E se il reaganlsmo in 
Italia non è passato, ha repli­
cato Pellicani a Spini, è per­
ché c'è stata la fotta del Pei 
nel paese A Pintor ha risposto 
che il Pei ha fatto bene a lare! 
conti con la propria istoria e 
che questo IO ha reso più tor­
te. E ha rassicurato Spini sulle 
giunte: nessuna volontà di 
esclusione dei socialisti, nes­
sun soccorso alla De 

Da dove può ripartire il 
confronto Ira i due partiti? La 
sessione congiunta delle Ca­
mere sulle riforme istituzionali 
può essere un'occasione Im­
portante. Il Pel. spiega Pellica­
ni, è disposto a regolamentare 
il voto segreto, a patto però. 
che questo avvenga nell'ambi­
to della riforma complessiva 
delle regole del sistema politi-

Luce Irigaray: Ai comunisti italiani scrivo,-
Si c h i a m e r à «Parole a l Pei». È il testo c h e Luce 
I r igaray h a let to a l pubb l i co de l la Festa naz iona le 
de l l 'Un i tà . D o p o le tesi sul «linguaggio» la teor ica 
d e l l a d i f ferenza par la d i c o d i c e civi le sessuato. E 
p e r la p r i m a vo l ta la f i losofa francese, l 'all ieva ripu­
d ia ta d a L a c a n , par la in i ta l iano. «Questo testo - h a 
d e t t o Livia T u r c o p r e s e n t e a l d ibat t i to - sarà m a t e ­
r iale d i lavoro congressuale». 

DAIXA NOSTRA M0AZ1ONE , 

' R O M I T A CMIT I 

• I FIRENZE Sotto la tenda 
un pubblico accalcato. Inse-

§nanti, operatrici, donne che 
a anni seguono l'avventura 

comunista nella questione 
femminile Dietro la scrivania, 
piccola, con gli occhi azzurri, 
i capelli corti e grigi, c'è Luce 
Irigaray, la signora di Specu­
limi, l'allieva prediletta di La­
can che pagò le sue critiche 
alla psicanalisi con una pesan­
te frattura con il maestro e l'e­
stromissione dall'Ecole Freu-
dlenne di Parigi, 

Erano 1 primi anni Settanta, 
ma la Francia accademica 
non ha cambiato granché pa­

rere tu questa teorica dell'eti­
ca umana Ancora, a distanza 
di anni, la sua posizione ha 
qualcosa di clandestino equi 
in Italia, sotto la tenda dell'U­
nità, Luce Irigaray si è trovata 
a far precedere II suo lungo 
discorso (ha parlato quasi 
ininterrottamente per tre ore), 
da una sene infinita di ringra­
ziamenti per la «società civi­
le» che (nonostante tutto) le 
permette di «vivere alla luce 
del sole», per il partito comu­
nista che unico, le riserva una 
tnbuna, per le donne che so­
no venule ad ascoltarla E che 
la seguono nel saggi pubblica 

luce Ingaray 

ti, nei convegni (recentemen­
te è stata a Roma e a Bolo­
gna), sulle riviste Luce Iriga­
ray porta sulle spalle il peso di 
un personaggio che è diventa­
to un rilenmento, che parla un 
linguaggio difficile, da leggere 
e studiare più che da ascolta­

re, e le cui idee sono un possi­
bile supporto teorico a indiriz-
t l politici 

Insomma, la piccola signo­
ra Irigaray - una lama di intel­
lettuale intransigente e scor­
butica - vuole esprimere la 
sua gratitudine Farà un'ecce­
zione per la prima volta nella 
sua vita pubblica parlerà in Ita­
liano E le sue tesi sul diritto 
civile sessuato, su una strate­
gia di uguaglianza che ammet­
ta la differenza (lei lo chiama 
«diritto della disuguaglian­
za»), cominciano a scuotere, 
in italiano, l'attenzione della 
platea Alla fine - sono le no­
ve di sera - quelle teorie 
avranno già un titolo e un ruo­
lo Livia Ttirco, seduta accan­
to alla studiosa, promette che 
il testo sari pubblicalo ancora 
pnma del prossimo libro del­
l'autrice, che si chiamerà Pa­
role al Pel e che costituirà 
•materiale di lavoro» congres­
suale 

E mentre a Tonno prosegue 
la caccia al diavolo, la teorica 
della differenza intercala le 

sue idee con prese di posizio­
ne legate all'attualità. «Questo 
clero - dice - non trova di 
meglio che condannar* il ses­
t o come causa di perdizione e 
invece non spende una parola 
sulla logica del denaro» Ma 
attenzione, Luce Irigaray paria 
di attualità da altre dimensio­
ni. per lei, attualità è Antigo­
ne È propno sullo studio del­
l'eroina tragica che basa le 
sue teorie sui «diritti civili ses­
suati» e sul recupero dei con-
renufrdi un ordine fondato sul 
rispetto. 

Quella ragazza, dice, quella 
Antigone che «interpretazioni 
tendenziose ci mostrano co­
me un'anarchica esaltata in­
namorata della morte», in 
realtà «ci indica un ntomo po­
litico all'oggettiviti. Le sue 
accuse allo zio Creonte, dice 
Luce Ingaray, sarebbero da 
iscrivere, quelle sì, nel nuovo 
codice civile Antigone vuole 
seppellire il fratello, vuole n-
spettare una legge non soma 
che lo zio, tiranno a Tebe, ha 

dimenticato Rispetta quelle 
uniche leggi che le permetto­
no - a lei, questa vergine mes­
sa a tacere - di assumersi re­
sponsabilità e di agire «Sono 
leggi che rispettano - afferma 
la studiosa - l'ordine eosmi-
co, la genealogia materna e i 
corpi» Come lo zio Creonte 
anche il sistema culturale e le­
gislativo dominante oggi si è 
dimenticato tutto questo Un 
culto dell'inciviltà che preferi­
sce I beni di consumo al ri­
spetto dei rapporti umani e 
che illude la donna di co­
struirsi un'identità civile con il 
denaro e con quelle stesse 
leggi che la considerano sol­
tanto nelle sue relazioni socia­
li con I uomo Ma un nuovo 
codice, per Luce Ingaray, de­
ve tenere conto della differen­
za tra uomo e donna, rispet­
tarne l'integrità (quella «vergi­
nità» di cui parla), i bisogni 
•Urgenze giundicne» per nabi-
illare quei cnten che il nostro 
sistema ha dimenticalo dai 
tempi di Antigone, e che con­
sidera sfumature 
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SALA «BATTITI CENTRALE 
Ore 18 09- «Otaaere rMiMandoa 
Partecipano he» Allodi, general manager, Oliviero Setta, gtomaMa; 

Gianni Min*, gkmelieto, Marco Tarda», ciMatara 
Presieda Riccardo Biechi 

SALA DIBATTITI 2 
(presso lo Spailo Ecologico) 

C«.S1 00 FtnwtsmmMIteo-InlarvitudlO^nnlMMsFIdalCa-
stro 

Partecipar»: l'Alia». Sergio OkrH, okjrmtei * «ruwuv» 

TENDA UNITA 
Ore 1800. Un nuova eorae dal Pel. 

«tyuova tocnotagle a sistema ooltieo» 
•tostitene: Pacai Cieli, rasp Ufi. Documemeilone ad ansisi dal Pai; 

Metili» Decime, docente al Pouteerilceel MMim Marita 
Di Tiepart, rap commerciala otta Olvatti rulla: Stefani 
Draghi, «ratton Istituto Superiora di Sociologie', «tara Fea-
tino, dalla Sagratala dal Pel: Marco Romagnoli, ft iridarti 

Umida- Andrea Bertucci, Sagr Pei Salto Florenllno 

COMUNICATO STAMPA 
Ora 21.00 Proeeo» stand dei lavoroloriatrertlerioMoFfcemt-Ctf I I 

anteprima Iti Italia il Min: «Faccia ds turate tratto dal U n 
scritto dal giernelleta Gun» VINMi. Sari praaanfa I rati­
na tedesco Jorg Garoror 

PIAZZA CENTRAI! 
Ora 2100 Banda Magnatici patema «Macchin'erlone» 

CAFFÉ DEL UKRO PENSIERO 
Ora 22 CO- «Nicaragua une aperame giovane» 
Ore 24 00: ftookotece con Controrea» 

TENDAUMTA 
Ora 21.30: ri Nuova Camonior» Italiano ansante: Sarata coti Alfredo 

Ora 23 00- Piano bar mtrananimanlo imiticele con aCatt Otohootoo 

TENDA PERCORSO OCfflM 
Ora 22.00: newgni lOonne sono te stana dal lem. Cantari* «Oli 

«Oaalypao». Sa» tenere: S Ugolini, caltene: 0. t riaprili 
ì M. «erotta; ttnbetae: », Le Rota 

SPAZIO RADAZZI 

boato- F. Temei, eongass M. «erotta; «matta* P. Le 

Ore 2 1 0 0 Prime pneentorione dal materiale letogrefloo dal rotato] 

INIZIATIVE IPORTtVl 
Ora 1700: Palestre scopano: Tornei giovanili beata» «lini • la> 

okal/Undor H I 
Ore 2100: Palestra scoperte: Tonai «levanti beaket M a i • *a> 

««et/Under 1») 

TEATRO 
Ore 21 CO Corano di Anone «risa 

ARENA CINEMA 
Ore 21.00: «Ocr l̂ornlo* di Mito Mlchoteov-Konchato^^ 

oate Meatroiennl, Savana Mentano, halle 1117 
«Schiavo d'amore» et mute Michea»», con I . ktavet, R. 
Nakhepatov. Una ISTI 

n.CAMS/COH • STAND LAVORATO» OTRATaTM 
Ot»21.00 m»**anmmlu»iiimtM1lim*m*immm. 

imateglmJoargaioaroBannvNaiadat'Afie 
•AURA 

On 21.30: Beta «scie ala Vecchie Guatila» 

MSCOTECA 
OraZiao: D J Ueca 

ANFITEATRO 
Ore 21.30: «Mourir» amante Show. i v 

CAFFÉ DELIE ARTI 
On 22.00- lncolebomiiinefeonlec»«eac«trloeOli»^M»ema>aen 

I M M «Storie e o»>ailen.lPa>in con Frano PMaaai'.' 
ARENA SPETTACOLI 

0rt213O Conoeno di Mimmo Loceeck* 

S A U M M T T m a r i T R A U 
Oe 11.00: Idee t w le a*»Mra:»DonYicroiu e totano 
PaRedpeno: Merle Chiara Bisogni. Vittoria Foe. Oe» Catari, baiati» 

Tord 

On 21.00: 1M nuovo sera* del Pc* ili proporntr* del Peti 
Intentata a l Alda Cerimi. MarMta fragaglia, O e ^ Rlr»U, M e r e * 

VHnri fd Altrtdo RikìMin 
PmitdK Rice trito Conti 

SALA DIBATTITI 
Ora 10.00; AesemblMiwlonaledeltaaooitsaM 

date Fedeteiionl del Pel 
Peilctitar», Bucate» Caldarele. Manin» D'Alarne. Fianco Onelaraihl, 

R O p M K tVaWO ZàTnppi 

On 11.00: Ntcaiag>iaac^>>iinCaneoAmonca. danaciailaxfnriel-

PemciperunafoFaaalrK), untappraaantentoFaln.FM 
("TaMMOK BeVIMMtR UbejsiO 

TENOAUMTA 
Ora 18.00: Pnoomaztone dal volume iQendhii al Petto brano Se­

duce) 
Pertedpeno: l'autore. Fame mgreo, Sergio Zavet 
Pillimi, Anna Buccia™» 

SAIA INTERNAZIONALI 
Ora 21.00: FnaerMtione dai liero-intarvieta d FeeWge AraeneMI a 

MMoa VaatrtioW «La rivoltinone ungheraee, krraNagyalt 
tMstrea 

Fanadpane. gH autori 
Fraeieda. Guido Sacconi 

STANO DEI PO 
Ora 1000: Tenda ds «rumili 

•NuovatoriapatilnuovoPtì lactino^ilttaolnuoveettatera 
vano H congteeeo del partitoa 
Riunione neilonele dei raiponiaWli organinaalcrie dal Cerni­
tali Regionali e dalle Feeeranoni 

CAFFÉ DEL UBERO PENMRO 
On21O0- Spettacolattitt giovani e cootuntl otturai 
Pettaepano Marlr» Untai, Enrico Manduni. Anton» Bicd.lWchati Ser­

ra 
Fneiede: Paolo FedaH 
0 n 2 3 0 O Rookotece con Mycyo 

TENDA UNITA 
Cre 2130 II Nuora Cantoniere Itelieno precotto oeteta con Rudi Aa-

On230O Flambar, hean muticele con «Can Orcheetea 

TENDA PERCORSO DONNI 
Ore 22.00- Raaaeo^ «Donna uno la alalia (W |am. toicem detta 

ClarinettOB Al dannano M Diodato, T. Scagmaki, C 
Agostini. C. Meynero. dannano basse. Y. Fteher 

BPAZIO RAGAZZI 
010 2100- Ottani», al gioco e » aperti 
Partecipano. A. Acerbi, M Devi, C PegtietW 

ARENA CINEMA 
On210O iScrellei diMirganthoVonTrotto,ciinJutteUnve,Jet-

elee Fmh Rtt 1979 

«Anni di piombo», di Mergerethe Von Tratta, con «Vita. 
lampi, Barbate Sukove, Ftudlgor Vogle Rtt 1 S I I 

FUCAMS/COIL - STAND LAVORATORI STRAME*! 
Ore 2100- Spettacolo (««pino Muilca, dame con I truce» Touch et 

Mutar» 

ARENA 
Ora 21 30 Concerto d Pino Daniele e Urte Steven Lmke ilet* Pteeen-

tenone nuovo eliaco 

iiiBiiininiii l'Unità 
Lunedi 
12 settembre 1988 
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